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Da gennaio 2022 
oltre 3500 persone

sono assistite 
compresi 400 ucraini
in fuga dalla guerra

di Giuseppe Filetto

Diciannove positivi al Covid in più 
del giorno prima sono pochi e nel-
lo stesso tempo tanti.  Pochi:  «Ri-
spetto alla rilevante incidenza del-
le scorse settimane, registrata tra 
la fine di settembre e l’inizio di otto-
bre», precisa Filippo Ansaldi, diret-
tore generale di Alisa (Agenzia Li-
gure Sanitaria).  Tanti:  «Anche  se  
l’accelerazione di contagi adesso è 
più moderata, abbiamo già appron-
tato un piano, pronto ad essere atti-
vato negli ospedali man mano che 
aumentano i casi», aggiunge Ansal-
di. 

L’hanno chiamato piano prepa-
redness - per farsi trovare pronti ed 
evitare di rimanere scoperti - e in 
ogni ospedale della Liguria si atti-
vano dei posti letto in base al nume-
ro di ospedalizzati da Covid, anche 
se il programma è concentrato so-
prattutto  nell’area  metropolitana  
di Genova, dove il tessuto sociale è 
più fragile, per la presenza di tanti 
anziani. 

Sicchè,  i  1115  positivi  di  ieri  (il  
giorno prima erano 1096) per Alisa 
rappresentano un plateau diretta-
mente proporzionale al numero di 
ricoveri  negli  ospedali.  Numeri  
che emergono dai test molecolari e 
antigenici e che segnano un tasso 
di positività del 17,5%. Ovvero: su 

10 soggetti testati, quasi due risul-
tano positivi  al  Covid.  Distribuiti  
quasi tutti nel Genovesato (507 ca-
si), un po’ meno nel Savonese (211), 
nello Spezzino (149), nell’Imperie-
se (140) e nel Tigullio (108). Cresco-
no, seppure di poco, anche gli ospe-
dalizzati: sono 212, cioè 4 in più del-
le 24 ore precedenti; di cui 7 in tera-
pia intensiva. 

Cifre che - secondo il matemati-
co Giovanni Sebastiani dell’Istitu-
to di Applicazione del Calcolo del 
Cnr - collocano la Liguria fra le re-
gioni italiane in frenata rispetto ai 
contagi e con una occupazione di 
letti attorno al 13 per cento (dei po-
sti  disponibili).  Una  situazione  
pressoché stazionaria. Con 470 ca-

si su 100mila abitanti in provincia 
di Genova; con 530 in quella di Sa-
vona e con 550 alla Spezia. L’unica 
provincia che segna una netta de-
crescita è Imperia, con 440 positi-
vi, in linea con altre 34 provincie 
italiane. 

Numeri da comune influenza sta-
gionale, non più da pandemia. Ci-
fre “da non sottovalutare, da tratta-
re con attenzione, ma senza creare 
allarmismi”, ripetono epidemiolo-
gi,  virologi e infettivologi.  Anche 
se  l’infettivologo  Matteo  Bassetti  
dice che “in questo momento in Ita-
lia sento un clima e un atteggia-
mento  profondamente  sbagliato  
verso i vaccini anti Covid, c’è un 
movimento di persone che pensa 

che non siano serviti a nulla e che è 
bene non vaccinarsi. Credo che bi-
sogna fare molta attenzione ad es-
sere così leggeri su questo tema e a 
non prendere posizioni precise co-
me molti non stanno prendendo”. 
Bassetti  richiama  l’attenzione  su  
questo fenomeno ‘No vax di Ritor-
no’.  E  aggiunge:  Io  rifarei  tutto  
quello che ho fatto, sono orgoglio-
so di quello che la scienza e noi me-
dici abbiamo fatto per il nostro Pae-
se e sono sicuro che la grandissima 
maggioranza degli italiani è felice 
di essersi vaccinata».

Se i numeri, le percentuali e le in-
dicazioni pongono la Liguria tra le 
regioni in fase stazionaria o addirit-
tura in decrescita rispetto alla cir-
colazione del virus, dalla Conferen-
za “Promuovere la Salute tenuta a 
Palazzo  Ducale,  emerge  un  dato  
quantomeno suggestivo: il 9% dei 
liguri dopo la pandemia soffre in 
forma moderatamente grave o gra-
ve di una sintomatologia depressi-
va o ansiosa. Cinque anni fa la per-
centuale era del 7. Inoltre, i distur-
bi psichiatrici colpiscono in parti-
colare i giovani adolescenti dura-
mente segnati dai lockdown, che 
hanno  acuito  una  situazione  già  
difficile a causa della crisi economi-
ca e del precariato: L’incidenza è 
raddoppiata  rispetto  ai  dati  di  
pre-pandemia. 

13%
La percentuale 
in Liguria 
di occupazione 
dei posti letto 
ospedalieri 

17%
Il tasso di 
positività 
registrato 
nell’ultima 
settimana

9%
Dei liguri dopo 
il Covid soffre di 
sintomatologia 
depressiva 
ansiosa

Covid, in Liguria contagi in frenata
ma piano ospedaliero pronto a scattare

Situazione stazionaria per la circolazione del virus rispetto ai rilevanti incrementi delle scorse settimane
Tuttavia, Filippo Ansaldi, dg di Alisa, assicura che “c’è già un programma di attivazione di posti letto” 

di Chiara Tenca

Pannolini:  5 punti.  Olio di  oliva: 5 
punti.  Un  chilo  di  pasta:  2  punti.  
Olio di semi: 2 punti. Una tessera, un 
supermercato speciale in cui si pos-
sono prendere generi di prima ne-
cessità senza denaro, ma con punti 
caricati sulla card per assicurare al-
le famiglie in difficoltà. Gli aventi di-
ritto sono selezionati in base all’Isee 
e ad altri parametri, dopo i colloqui 
con i centri di ascolto Caritas e par-
rocchiali ed i distretti socio-sanitari 
del  territorio.  In  via  Gramsci  alla  
Spezia, nel centro della città, l’Em-
porio della Solidarietà è più di un 
punto di riferimento per i meno ab-
bienti e i cittadini lo sanno: non a ca-
so, l’ultima raccolta promossa per 
riempire quegli scaffali ha fatto se-
gnare un record. Sono state quasi 18 
le tonnellate di prodotti alimentari, 
per l’infanzia, l’igiene personale e la 
pulizia della casa, donate in 43 pun-
ti vendita della grande distribuzio-
ne in provincia della Spezia e ad Aul-
la, in Lunigiana, al supermarket che 
funziona senza moneta o pagamen-
ti elettronici. 

Una boccata d’ossigeno, messa in-
sieme anche grazie all’impegno di 
circa 150 volontari — studenti, bersa-
glieri e carabinieri in congedo, con 
Croce Rossa della Spezia e di Ame-
glia Pubblica Assistenza di Arcola — 

che  si  aggiunge  all’impegno  della  
Caritas Diocesana della Spezia, Sar-
zana e Brugnato, promotrice di que-
sto esperimento riuscito e soggetto 
gestore  tramite  la  cooperativa  La  
Piccola Matita Onlus, e al sostegno 
di  Fondazione  Carispezia,  dai  Di-
stretti sociosanitari provinciali e dal-
la Società della Salute della Lunigia-
na. Da gennaio 2022 sono oltre 1000 
le famiglie assistite, per un totale di 
circa  3500  persone,  comprese  le  
400 ucraine in fuga dalla guerra; nel-
lo specifico, sono circa 600 nuclei in 
un mese singolo, cifra frutto del sal-
do fra le nuove aventi diritto e colo-
ro che non sono più in possesso del-
la tessera per gli acquisti, erogata a 
rotazione: una numero in aumento, 
rispetto alle 400 del pre-pandemia. 
Lo scorso anno, invece, sono state in-
vece erogate oltre 15mila spese gra-
tuite, assistendo così oltre 1057 fami-
glie, per un totale di circa 2635 per-

sone. Ma la rete di solidarietà non si 
ferma  qui:  l’Emporio,  fondato  nel  
2013, opera in rete con altri servizi 
di  erogazione gratuita  di  alimenti  
gestiti da parrocchie e associazioni, 
e tramite questo network ha assisti-
to continuativamente nel 2021 altri 
638 nuclei, pari a circa 2000 perso-
ne. “Non c’è un profilo tipo di chi ne 
beneficia — spiegano i responsabili 
— : posso dire che sono per il 50% ita-
liani e per il 50% stranieri, residenti 
stabilmente nel territorio provincia-
le della Spezia o in Lunigiana; non si 
tratta di  persone senza  dimora  (a  
cui la Caritas dedica altre forme di 
aiuto, ndr), ma famiglie caratterizza-
te da redditualità bassa, lavoratori o 
pensionati che per situazioni diver-
sificate  non riescono  a  soddisfare  
tutti i bisogni e hanno necessità di 
sostegno”. Un dato parla di un’emer-
genza specifica: “Circa un terzo de-
gli assistiti è minore: per noi è uno 
dei fattori più preoccupanti”. Empo-
rio, però, permette di guardare avan-
ti a diverse tipologie di persone. “An-
cora oggi — continuano dalla Caritas 
— 12 famiglie ucraine hanno la tesse-
ra e per loro, come per le altre, dob-
biamo  considerare  un  elemento:  
questo sistema dà la possibilità di 
scegliere, di sentirsi in parte autono-
mi. Un modo per tornare ad una vita 
con meno difficoltà e possibilità di 
scelta”.

lLe terapie 
semi intensive
Sotto, 
un reparto
ospedaliero 
attrezzato 
per patologie 
correlate Covid
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La solidarietà

Famiglie in difficoltà economica
alla Spezia arriva la card a punti 
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Francesca Forleo
Silvia Pedemonte

´Psicologo a scuola e per tutti, 
come il medico di libera scel-
taª.  Mara  Donatella  Fiaschi,  
presidente  dell�Ordine  degli  
psicologi della Liguria traccia 
il  doppio  binario  necessario  
pi  ̆che mai, oggi, anche alla lu-
ce dei dati sulla salute psicolo-
gica dei liguri. I numeri dell�ul-
timo  report  mostrano  un  

trend di ansia e depressione in 
vertiginoso aumento rispetto 
al periodo pre pandemico. Da-
ti che vengono illustrati da Cin-
zia Aurora Modafferi, nella sa-
la del Minor consiglio di Palaz-
zo Ducale, nell�ambito della se-
conda giornata dell�Ordine de-
gli psicologi liguri dedicata ai 
iPercorsi di resilienzaw. E che 
parlano chiaro: su un campio-
ne di liguri tra i 18 e gli 85 anni 
il 66 per cento degli intervista-
ti evidenzia di aver sofferto di 
una sintomatologia depressi-
va. Di questo 66 per cento: il 

57 per cento inquadra la pro-
pria depressione come forma 
lieve o moderata mentre il 9 
per cento in forma moderata-
mente grave o grave. 

´Questi numeri, rapportati 
alle rilevazioni pre pandemi-
che del 2019, evidenziano un 
trend in aumento o sottolinea 
la presidentessa Fiaschi o Il no-
stro Ordine gi‡ dal 2016 tiene 
sotto controllo, con dati di ar-
chivio,  la  salute  psicologica  
della  popolazione  ma  dal  
2019 siamo l�unica regione a 
portare avanti questi monito-
raggioª.  Su  un campione  di  
630 liguri, il 24 per cento in-
quadra come imoderata o gra-
vew la propria sintomatologia 
ansiosa; l�11 per cento soffre 
di insonnia sempre in maniera 
considerevole (e, per l�inson-
nia: il 36 per cento afferma di 
soffrirne anche se in modo lie-
ve). Cresce in modo importan-
te l�utilizzo di farmaci antide-
pressivi: la spesa lorda com-
plessiva per medicinali di que-
sto genere erogati in regime 
convenzionato, in Liguria, arri-
va a superare i 14 milioni di eu-
ro. Gi‡ dal 2018 la regione era 
ai vertici italiani per consumo 
di antidepressivi (la fonte, allo-
ra, era l�Agenzia del farmaco) 
e il primato continua: se in Ita-
lia l�ultima media (che risale al 
2020)  parla  di  un  tasso  di  
124,3 persone trattate con an-
tidepressivi (ogni mille abitan-
ti adulti) in Liguria il dato sale 
a 194,4 persone. E un nuovo 
monitoraggio dello stato di sa-
lute dei liguri Ë in corso: ciascu-

no puÚ rispondere, in forma 
anonima, al questionario pre-
sente sul sito dell�Ordine degli 
psicologi liguri.

´Le restrizioni, la mancanza 
di socializzazione dettate dal-
la pandemia hanno accentua-
to l�insoddisfazione per la pro-
pria vita in particolare nei gio-
vani fra i 14 e i 24 anni o conti-
nua la numero uno dell�Ordi-
ne o e questo Ë accompagnato 
da cattive condizioni di salute 
mentale. Un dato, quest�ulti-
mo, che passa dal 13,8 per cen-
to del 2019 al 20,9 per cento 
del 2021ª.

Si parla di resilienza, al Du-
cale, con un testimonial d�ecce-
zione: Mattia Villardita, il gio-
vane savonese che porta sorri-
si e stupore, presentandosi ve-
stito da Spiderman nei reparti 

ospedalieri dove sono ricove-
rati bimbi e ragazzi. » stata re-
silienza, la sua: perchÈ Villardi-
ta, nato con una malattia con-
genita, per decenni ha affron-
tato cure, operazioni, via vai 
dagli ospedali. E ha reagito, de-
cidendo di fare del bene appe-
na puÚ,  proprio  nelle  corsie  
ospedaliere. E di resilienza c�Ë 
bisogno fra pandemia, guerra 
In Ucraina, crisi climatica ed 
economica:  ´Viviamo  in  un  
tempo di emergenze continue 
- conclude Fiaschi o come Ordi-
ne chiediamo che lo psicologo 
sia una figura di riferimento, a 
scuola, come era un tempo il 
medico scolastico. C�erano di-
segni di legge, nel governo pre-
cedente: al momento lo psico-
logo a scuola Ë a discrezione 
della sensibilit‡ del dirigente. 

Servono figure stabili,  istitu-
zionalizzate e, ovviamente, le 
risorse necessarieª. Ordine li-
gure degli psicologi che sta la-
vorando con la Regione per la 
nascita dello psicologo di libe-
ra scelta. Ovvero una figura pa-
ragonabile al medico di fami-
glia. Alcune regioni, su que-
sto, hanno gi‡ intrapreso il per-
corso come la Lombardia.

LE FAMIGLIE ȂARTIFICIALIȃ

A margine del congresso della 
Societ‡ italiana di psichiatria, 
che si Ë chiuso ieri ai Magazzi-
ni del cotone, si Ë pure parlato 
di famiglia, in riferimento ai 
due tragici omicidi di parenti 
avvenuti  negli  ultimi  mesi  a 
Genova:  l�uccisione  di  Alice  
Scagni da parte del fratello Al-
berto e quella di Claudio Evan-

gelista  che  ha  accoltellato  a  
morte il padre Francesco. ´Bi-
sogna assolutamente elimina-
re lo stigma della violenza dai 
pazienti psichiatrici: gli eventi 
lesivi e di violenza, come pure 
quelli autolesivi, sono sempre 
frutto di una pluralit‡ di ele-
menti e fattori scatenanti alcu-
ni dei quali, come appunto la 
violenza,  sono  un  problema  
anche sociale - dice Pietro Cili-
berti, responsabile della strut-
tura complessa di salute del di-
stretto 13 dell�Asl3 - In questo 
senso, la violenza Ë multi de-
terminata e non puÚ afferire 
soltanto alla psichiatria a cui, 
in questi anni, si torna a chiede-
re un ruolo di controllo sociale 
che  non fa  parte  del  nostro  
mandato, che Ë sanitarioª. Nel 
tirare le somme del congresso, 
il direttore del dipartimento di 
Salute mentale di Asl3, Lucio 
Ghio, individua quattro punti 
per il futuro della cura: ´Inte-
grazione al di fuori dei servizi 
sanitari e collaborazione con 
le associazioni dei familiari in 
continuit‡ con il patto per la sa-
lute mentale sottoscritto a Ge-
nova nel 2018 - dice Ghio - in-
novazione farmacologica, pre-
venzione, anche nelle scuole, 
e comunicazione per combat-
tere lo stigmaª. E se la violenza 
Ë in famiglia? ́ Viviamo il para-
dosso che la pandemia ha in 
qualche modo creato situazio-
ni di famiglie artificiali - dice 
ancora Ciliberti  -  Nuclei  che 
prima erano strutturati in ma-
niera diversa, tra lavoro e im-
pegni fuori di casa, e si sono 
trovati costretti a vivere insie-
me con esiti emersi anche dai 
dati dei centri antiviolenza, in 
un clima di rischio e paura del-
la morteª. ´La prevenzione in 
famiglia passa per le singole 
persone. Bisogna fare cultura 
sui segnali del disagio che van-
no colti tempestivamente con 
interventi precoci capaci di ab-
battere  i  rischi  successiviª,  
chiude Mario Amore, diretto-
re della clinica psichiatrica di 
San Martino.�
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Dialogo con la Regione:
´Occorre una figura 
di riferimento come 
per il medicoª

Lȅindagine sulla morte di Alice Scagni, uccisa dal fratello Alberto, e sulla mancata prevenzione
I genitori: ́ Due persone esterne alla famiglia si rivolsero a polizia e Salute mentale, non servÏª

Delitto di Quinto, nuova denuncia
´Allarmi sul killer anche dai viciniª

IL CASO

Matteo Indice

A
lmeno due segnala-
zioni, a quindici gior-
ni dall�omicidio e pro-
venienti da persone 

non  collegate  alla  famiglia.  
Un vicino e un altro conoscen-
te si erano messi in contatto, a 
met‡ dell�aprile scorso, con la 
polizia e con il Centro di salute 
mentale della Fiumara, per ri-
badire che Alberto Scagni era 
´incontrollabileª e ´pericolo-
soª. Il 1∞ maggio, sempre Al-
berto e nonostante le reiterate 
allerte lanciate in primis dai 
suoi familiari, aveva ucciso la 
sorella Alice sotto la sua casa 
di Quinto, senza che le forze 
dell�ordine o la stessa Salute 
mentale fossero in preceden-
za intervenuti. 

Il dettaglio degli allarmi col-

legati a persone esterne alla 
cerchia parentale dell�assassi-
no Ë contenuto in un nuovo 
dossier che Antonella Zarri e 
Graziano Scagni,  genitori  di  
Alberto e Alice, hanno prepa-
rato nelle ultime ore insieme 
al legale Fabio Anselmo e che 
depositeranno in Procura con 
l�inizio della settimana.

Sulla tragedia di cinque me-
si e mezzo fa, ricordiamo, so-
no state avviate due inchieste. 
Una per omicidio volontario, 
nella  quale  l�unico  indagato 
non  puÚ  che  essere  Alberto  
Scagni, con la quale si cerca di 
ricostruire nel dettaglio la se-
quenza del massacro. Un altro 
fascicolo contempla invece gli 
addebiti di omessa denuncia e 
omissione di atti d�ufficio, e ri-
guardale possibili lacune nel-
la prevenzione.  Nelle scorse 
settimane i genitori di Alice e 
Alberto avevano presentato a 
palazzo di giustizia un primo 

esposto, nel quale sostengono 
che a chi non intervenne nono-
stante le ripetute richieste d�a-
iuto  dei  parenti  andrebbero  
contestati reati pi˘ gravi,  in 
particolare ´morte come con-
seguenza di altro delittoª.

´NESSUNO CI ASCOLT“ª

Sempre i parenti avevano dif-
fuso l�audio della chiamata ri-
cevuta da Alberto alle 13.30 
del 1∞ maggio, nella loro opi-
nione una delle prove clou nel 
certificare l�immobilismo de-
gli inquirenti. Il quarantenne, 
lo conferma la registrazione 
in mano ai magistrati, farneti-
ca, parla d�una fantomatica in-
giustizia ordita dal mondo nei 
suoi confronti. Dopo aver in-
sultato il padre e avergli chie-
sto ´i soldi per mangiare, uo-
mo di m...ª, rilancia la minac-
cia pi  ̆inquietante: ́ Fra 5 mi-
nuti io controllo il conto, se 
non c�ho i soldi stasera Gianlu-

ca (Calzona, marito di Alice, 
ndr) e tua figlia sai dove c... so-
no, lo sai dove c... sono?ª. A 
quel punto il pap‡ si rivolge a 
chi  gli  sta  vicino:  ´Sentito?  
Gianluca e tua figlia, io chia-
mo, io chiamo il 112ª. Sette 
ore pi˘ tardi Alberto raggiun-
ge la sorella e la strazia. Ed Ë 
importante  ripercorrere  ciÚ  
che a proposito di quel collo-
quio scrive il legale della fami-
glia, per capire quale peso po-
trebbero avere i nuovi elemen-
ti forniti ai pm. ´La seconda, 
drammatica telefonata del 1∞ 
maggio  -  premette  Anselmo  
nei suoi documenti - dura 16 
minuti... il signor Scagni riferi-
sce la situazione del figlio, il 
danneggiamento e l�incendio 
alla porta dell�abitazione del-
la nonna (avvenuti nei giorni 
precedenti in un immobile di 
Sampierdarena, lo stesso nel 
quale vive almeno uno degli 
autori di ulteriori segnalazio-

ni sulla pericolosit‡ del killer, 
ndr) e le minacce di morte di 
poco  antecedenti...  Chiede  
che venga inviata una pattu-
glia, ma gli viene opposto un 
diniego immediato trattando-
si d�una giornata di festivit‡, e 
gli viene consigliato di forma-
lizzare la denuncia il giorno 
dopoª. 

´NON PU“ ESSERE SANO DI MENTEª

Fabio Anselmo Ë oggi ancora 
pi  ̆tranchant. ́ Alla luce di ciÚ 
che pensava e viveva anche 
chi non era parente di Alberto, 
e che scopriamo si tradusse in 
allarmi  persino  alla  Salute  
mentale, l�equilibrio psichia-
trico di quell�uomo era eviden-
temente gi‡ compromesso. E 
non  comprendiamo  come  il  
perito incaricato dal giudice 
dell�indagine preliminare pos-
sa essere orientato, come ha la-
sciato intendere (sul punto il 
legale aveva presentato una 

denuncia specifica, ndr) a cer-
tificare la sua piena capacit‡ 
d�intendere  e  volere  al  mo-
mento della tragediaª.

Si tratta di un nodo fonda-
mentale. » chiaro infatti che 
laddove i periti descrivessero 
il quarantenne come sostan-
zialmente sano,  risulterebbe 
pi  ̆arduo addebitare inerzia e 
omessa protezione agli inqui-
renti e al Centro di salute men-
tale. Se, al contrario, fosse cer-
tificato un quadro di profonda 
infermit‡,  risulterebbero  ac-
creditate le accuse dei parenti 
per  la  mancata  prevenzione 
nonostante i reiterati allarmi 
sulla  pericolosit‡  di  Scagni.  
Va precisato che l�eventuale ri-
conoscimento  dell�infermit‡  
non  rimetterebbe  in  libert‡  
l�aggressore,  poichÈ  comun-
que ´pericolosoª e quindi da 
sorvegliare in strutture dedica-
te. �
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´Depressione, casi in crescita
Serve lo psicologo di famigliaª
LȅOrdine professionale: ´Sintomi per il 66% dei liguri, situazione pi˘ grave del pre-Covidª

La Liguria ai vertici
per la spesa in farmaci
antidepressivi. La crisi
dei pi˘ giovani

Il report

La citt‡ di notte durante il lockdown BALOSTRO

Alice Scagni, 
uccisa
a 34 anni
dal fratello 
Alberto, di 42

DOMENICA 16 OTTOBRE 2022

IL SECOLO XIX
31LIGURIA



Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA

Hanno fanno saltare la cassa 
continua esterna delle Poste 
e portato via il contenuto, ol-
tre 30 mila euro, allontanan-
dosi  indisturbati.  Intorno  
alle cinque di ieri un boato 
ha squarciato il silenzio del-
la zona di piazza Matteotti 
a Santo Stefano Magra. In 
molti si sono affacciati alle 
finestre e sono scesi in stra-
da, scoprendo che qualcu-
no aveva fatto esplodere il 
Postamat dell�ufficio posta-
le.  Secondo  gli  addetti  
all�ufficio si tratta di circa 
30 mila euro. La cifra non Ë 
confermata dai carabinieri 
della compagnia di Sarza-
na diretti dal capitano Lu-
ca Panfilo, che hanno alle-
stito una task-force nell�in-
tero circondario, per cerca-
re  di  intercettare  i  malvi-
venti  che  secondo  alcune  
testimonianze  rese,  si  sa-
rebbero allontanati a tutta 

velocit‡ salendo su un�au-
to di colore scuro e imboc-
cando la Cisa. 

Alla ricerca di indizi nel 
controllo del Postamat an-
che i militari del nucleo in-
vestigativo che hanno pro-
ceduto ai rilievi, accertan-
do che l'esplosione ha cau-
sato danni solo al distribu-
tore di banconote, che era 
effettivamente  pieno  per  
agevolare per quanto mas-
simo possibile i prelievi del 
fine settimana, ma non al 
palazzo. La parte di ufficio 
retrostante l�impianto, co-
sÏ come le vetrate laterali, 
sono state devastate dall�e-
splosione.

´Credo  che  nessuno  di  
noi abbia fatto in tempo a 
capire cosa stesse realmen-
te  accadendo  o  dice  una  
donna che abita a due passi 
dalle  poste  e  preferisce  
mantenere  l�anonimato  o  
Ne ho parlato con diversi al-
tri residenti della zona, ma 
nessuno  di  noi  Ë  stato  in  

grado di capire quante per-
sone  facessero  parte  di  
quello che presumibilmen-
te  riteniamo  sia  stato  il  
gruppo, autore di questo at-
to. Non avrei mai pensato 
che  potesse  accadere  una  
cosa del genere vicino alle 
nostre caseª. 

Una  delle  ricostruzioni  
pi  ̆vicine alla realt‡ dei fat-
ti, secondo i militari, Ë che i 
malviventi  abbiano  agito  
di fatto gonfiando il banco-
mat di una sostanza parti-
colare. Una tecnica gi‡ uti-
lizzata  a  fine  febbraio  
2020  da  altri  malviventi  
che nella stessa notte ave-
vano colpito a Caniparola e 
Ameglia  (e  in  altre  zone  
della Toscana, poi tutti ar-
restati nel giugno seguen-
te, ndr): attraverso un tubi-
cino potrebbe essere stata 
immessa una sostanza gas-
sosa non infiammabile che 
al  completo  riempimento  
degli spazi vuoti, uniti alla 
pressione  sempre  pi˘  co-
stante, potrebbe avere pro-
vocato un�esplosione. 

I carabinieri stanno mo-
nitorando  tutte  le  teleca-
mere di videosorveglianza 
pubbliche e private piazza-
te nell�intera val di Magra.

´Quanto  Ë  accaduto  Ë  
qualcosa di estremamente 
grave o commenta il sinda-
co di Santo Stefano, Paola 
Sisti o oltretutto alla vigilia 
di  un  appuntamento  di  
grande richiamo per Santo 
Stefano  come  la  fiera  di  
San  Felice  che  Ë  in  pro-
gramma per la giornata di 
domani (oggi, ndr) ª. �
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Francesco Faggioni al lavoro

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Cinque giovani sorpresi a con-
sumare hashish e cocaina nel 
centro storico e altri giovani 
sanzionati per l�utilizzo di cas-
se acustiche con la diffusione 
di musica ad alto volume. » il 
bilancio  dei  controlli  degli  
agenti della polizia locale effet-
tuati durante la movida di ve-
nerdÏ sera. Anche le pattuglie 
delle volanti  della polizia di  
stato hanno compiuto un servi-
zio mirato di controllo del terri-
torio lungo le vie principali del 
centro cittadino con la identifi-
cazione di 144 persone e 35 au-

tomobilisti. » stato individua-
to un pluripregiudicato irrego-
lare sul  territorio  nazionale,  
mentre un giovane Ë stato san-
zionato per diffusione di musi-
ca ad alto volume da una cassa 
acustica.

Il blitz antidroga della Muni-
cipale  Ë  scattato  ai  giardini  
pubblici di viale Mazzini dove 
tre  giovani  stavano  facendo  
uso di hashish e di  cocaina, 
mentre in via Unione altri due 
ragazzi sono stati  sorpresi  a 
consumare hashish. I cinque 
giovani, in parte italiani e in 
parte  stranieri  e  tutti  di  et‡  
compresa tra i venti e i venti-

sette anni, sono stati segnalati 
come assuntori alle prefetture 
di residenza per l�adozione dei 
provvedimenti  amministrati-
vi. Tra questi la sospensione 
della licenza di porto d�armi o 
divieto di conseguirla; sospen-
sione del passaporto e di ogni 
altro documento o divieto di 
conseguirli e sospensione del 
permesso di soggiorno per mo-
tivi di turismo o divieto di con-
seguirlo se cittadino extraco-
munitario. 

Nella stessa  serata per un 
giovane Ë scattata una sanzio-
ne di trecento euro: Ë stato sor-
preso con una cassa acustica 
che diffondeva musica ad alto 
volume oltre  il  limite  orario  
delle 22. Stessa sanzione per il 
possessore di una cassa porta-
tile che, attorno alla mezzanot-
te, in piazza Brin diffondeva 
musica ad alto volume. Oltre 
alla multa Ë scattato il seque-
stro dell�apparecchio. �

domani lȅultimo saluto

Borgata di Cadimare in lutto
Addio al maestro Faggioni

Si Ë spento allȅeta di 83 anni 
lo storico artigiano, maestro
dȅascia, che ha lavorato 
alle imbarcazioni del Palio
del Golfo per i bianconeri

I rilievi dei carabinieri davanti al Postamat devastato

lȅepisodio allȅalba di ieri a santo stefano magra 

Esplosivo nel Postamat,
rubati pi˘ di 30 mila euro
Una deflagrazione ha devastato lo sportello dellȅagenzia di piazza Matteotti
Le indagini dei carabinieri: cȅË chi ha visto i banditi allontanarsi su unȅauto scura

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Francesco  Faggioni  era  il  
custode del lavoro dei mae-
stri d�ascia, un appassiona-
to di marineria e un proget-
tista navale di grande talen-
to. Ieri si Ë spento all�et‡ di 
83 anni, a causa di una ma-
lattia. 

TLa borgata  marinara  di  
Cadimare ha perso una delle 
sue anime pi˘ autentiche, il 
testimone di una storia che Ë 
passata dalla Baracca Faggio-
ni, una piccola struttura affac-
ciata sul mare dove un tempo 
si lavorava il legno delle im-
barcazioni e che oggi Ë un pic-
colo museo. Per il suo grande 
impegno Faggioni era stato 
nominato cavaliere nel 2012. 
A Cadimare da generazioni, 
Faggioni era cresciuto in una 
famiglia di maestri d�ascia. Il 
padre, Guido, aveva realizza-
to lÏ la mitica Gatto Nero. L�im-
barcazione che vinse il palio 
del 1934, chiamata cosÏ per il 
colore ifunebrew: la borgata 
aveva deciso di dipingerla co-
sÏ, per rispettare il lutto dei 
Faggioni che quell�anno ave-
vano perso la madre. 

Ma non solo. In quel luogo 
viene disegnato e realizzato il 
Quinto Remo e tante  altre 

che hanno fatto la storia della 
marineria del Golfo dei Poeti. 
Faggioni cresce e impara in 
questo humus, tra salmastro 
e legni. Il suo grande talento Ë 
quello del disegno, per cui ini-
zia a disegnare scafi. E ne fa 
una professione. » un destino 
familiare, una tradizione se-
guita anche dalla nuova gene-
razione. 

Lavora per il Saclant, l�at-
tuale centro di ricerche e spe-
rimentazione marittima del-
la Nato. E continua a portare 
avanti, con passione, la Barac-
ca Faggioni. Ne diventa un ci-
cerone, apre le porte a scuole 
e visitatori, celebrando un sa-
pere affascinante che rischia 

di andare perduto. La sua abi-
lit‡ con il disegno in ambito 
nautico viene messa a frutto 
anche a favore della Borgata. 
C�Ë la firma di Faggioni dietro 
a molte barche utilizzate per 
il Palio, tra le quali l�ultima, di 
cui Ë stato progettista. Chi lo 
conosceva lo  ricorda come 
una persona gioviale, perbe-
ne, una vera istituzione per il 
borgo. Lascia l�amata moglie 
e i figli Davide, avvocato, e Si-
mone, architetto. Da qualche 
tempo era ricoverato all�ospe-
dale di Levanto dove Ë dece-
duto. I funerali sono previsti 
domani, lunedÏ, alle 15 nella 
chiesa di Cadimare. �
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il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 160
Negli ospedali
41 ricoverati

LA SPEZIA

In calo in provincia il nu-
mero dei pazienti positivi 
ricoverati  negli  ospedali  
locali. Ieri erano 41, quat-
tro il meno al giorno pri-
ma. I residenti con il Co-
vid sono 1974 e ieri Asl5 
ha  refertato  160  nuovi  
tamponi positivi.  Dal 19 
ottobre sar‡ inoltre possi-
bile  effettuare  la  quarta  
dose  vaccinale  contro  il  
Covid,  in  concomitanza  
con la vaccinazione antin-
fluenzale nell�hub di Sar-
zana. La doppia vaccina-
zione in contemporanea, 
possibile solo a Sarzana si 
effettuer‡ il lunedÏ , mer-
coledÏ e venerdÏ. Entram-
be le vaccinazioni posso-
no  essere  prenotate  sul  
portale della Regione Pre-
notoVaccino. La malattia 
da coronavirus continua a 
colpire  in  vari  modi.  La  
maggior parte delle perso-
ne presenta sintomi lievi o 
moderati e guarisce senza 
necessit‡  di  ricovero  in  
ospedale. I sintomi pi  ̆co-
muni restano la presenza 
di febbre, tosse, astenia e 
perdita del gusto o dell�ol-
fatto. �

S.COLL.

la spezia, i controlli della polizia municipale

Cinque giovani sorpresi
con hashish e cocaina
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Asl5 riconosce cinque euro in 
pi˘ l�ora ai medici convenzio-
nati di Continuit‡ assistenzia-
le in applicazione del nuovo te-
sto  dell�Accordo  integrativo  
Aziendale. Si tratta sono gli ex 
Guardia  medica.  L�aumento  
dell�integrativo  Ë  dovuto  al  
nuovo progetto Rete di Comu-
nit‡ iQui Insiemew che coinvol-
ge  iproattivamentew  le  ex  
Guardie mediche inel macro 
processo della presa in carica 
delle  persone  a  maggior  ri-
schio di patologie croniche o 
in situazioni di  fragilit‡,  per 
consentire il pi  ̆possibile la lo-
ro permanenza nel loro domi-
ciliow  si  legge  nella  delibera  
del direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro.

La presa in carico integrata 
si compone di attivit‡ di segna-
lazione, pianificazione, eroga-
zione e monitoraggio della per-
sona assistita alla quale i medi-
ci di Continuit‡ assistenziale 
spezzini  parteciperanno atti-
vamente. Nel progetto rientra-

no anche i pazienti fragili e cro-
nici della Casa Circondariale 
della Spezia. Per prendere in 
carico le persone che ne hanno 
bisogno il progetto di Asl5 pre-
vede la conoscenza dei bisogni 
sanitari e socio sanitari dai me-
dici della Continuit‡ assisten-
ziale  attraverso  la  puntuale  
analisi delle consulenze telefo-
niche, delle prestazioni ambu-
latoriali e domiciliari effettua-
te. Individuare la situazione di 

cronicit‡ o fragilit‡ sociale at-
traverso la  compilazione dal  
parte dei medici di un�apposi-
ta scheda.

Inoltre devono collaborare 
con  l�equipe  delle  Centrali  
Operative nella progettazione 
e monitoraggio della segnala-
zione di situazioni di cronicit‡ 
e fragilit‡ anche sociale,  per 
realizzare la presa in carico in-
tegrata delle persone itargetw 
attraverso la piattaforma della 

Rete di  Comunit‡ Qui Insie-
me. La Rete "Qui Insieme" con 
modalit‡  multidisciplinari  e  
multiprofessionali, intende ri-
spondere ai bisogni di persone 
e nuclei familiari fragili del ter-
ritorio spezzino, attraverso in-
terventi sanitari, sociosanitari 
e di inclusione sociale. 

L'obiettivo Ë quello di realiz-
zare un modello culturale-or-
ganizzativo multidimensiona-
le, differenziato, integrato e in-
novativo, capace in tempo rea-
le di prendersi cura dei benefi-
ciari e dei loro bisogni emer-
genti, valorizzando le risorse 
della comunit‡, cosÏ da poter 
fornire una risposta immedia-
ta alle segnalazioni che per-
vengono dai partner della Re-
te. Il funzionamento della Re-
te si fonda sulla Cabina di Re-
gia interistituzionale: organo 
decisionale, espressione delle 
finalit‡ dell'intervento del par-
tenariato, e la Centrale Opera-
tiva Territoriale  (Cot),  unit‡  
operativa  per  l'integrazione  
dei servizi offerti dai soggetti 
pubblici e privati aderenti alla 
Rete, con funzioni di coordina-
mento e integrazione delle atti-
vit‡ e dei servizi al domicilio 
delle persone. La Cot si artico-
la in: un hub che copre tutto il 
territorio di Asl5 e nei distretti 
17, 18 e 19. 

Le  tre  centrali  operative  
coordineranno gli interventi ri-
volti a tutta la popolazione cro-
nico-fragile, con particolare at-
tenzione agli anziani over 75 
anni, disabili adolescenti, gio-
vani ed adulti con genitori an-
ziani, persone fragili e nuclei 
familiari e persone in difficol-
t‡. 	
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struttura per bambini e adolescenti

Nuovo centro autismo,
a Castelnuovo Magra
Ë quasi tutto pronto

decisione dellȅasl: cinque euro in pi˘ allȅora 

Ritoccati i compensi
per la Guardia medica 
Lȅaumento Ë il risultato del progetto Rete di Comunit‡
I sanitari dovranno seguire anche le persone con fragilit‡

Unȅautovettura di servizio della Guardia medica

LA SPEZIA 

La  ristrutturazione  dell�im-
mobile Ë terminata e Asl5 sta 
reclutando il personale spe-
cializzato addetto. Non solo: 
l�azienda sanitaria nei giorni 
scorsi ha acquistato il mate-
riale didattico per i giovani 
che frequenteranno il Centro 
per  la  cura  dell�autismo di  
prossima apertura a Castel-
nuovo Magra. 

I lavori di adeguamento e 
ristrutturazione hanno avu-
to un pesante ritardo rispet-
to alla programmazione ini-
ziale. Oltre i problemi con le 
ditte che si sono susseguite a 
rallentare ancora di pi˘ l�in-
tervento Ë stata la pandemia. 
Ora per l�immobile Ë stato ul-
timato e finalmente sar‡ ope-
rativo. Il Comune di Castel-
nuovo Magra si era impegna-
to a cedere in comodato d�u-
so gratuito il terreno che cir-
conda l�immobile attrezzato 
per le attivit‡ complementa-
ri a quelle cui Ë destinato il 
Centro, che rientrano in un 
organico progetto di cura e 
riabilitazione dei piccoli pa-
zienti.

In provincia superano i pa-
zienti  con  problemi  legati  
all�autismo solo pi˘ di 2300: 
di questi oltre 1200 sono mi-

nori. La scelta dell�immobile 
di Castelnuovo che un tempo 
ospitava il Consultorio Ë di 
propriet‡  di  Asl5.  Poco di-
stante il nuovo centro ci sono 
le piscine di Luni, il maneg-
gio della tenuta di Marinella, 
e una spiaggia per disabili de-
dicata. Un luogo perfetto per 
la cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti.

Il  progetto originario del  
Centro Autismo di Castelnuo-
vo, che sorge per risponde ai 
bisogni delle famiglie della 
zona sar‡ articolato il matti-
no per i bambini con autismo 
mentre il pomeriggio l�attivi-
t‡ sar‡ aperta anche ad adole-
scenti disabili. Nel progetto 
oltre Asl5 sono coinvolti i Ser-
vizi Sociali , scuole, famiglie, 
associazioni e pediatri. Le At-
tivit‡ svolte dal Servizio Neu-
ropsichiatria  Infantile  nel  
Centro diurno per l�autismo 
di Castelnuovo di Magra pre-
vedono lo screening dei bam-
bini all�et‡ di 18 mesi: trami-
te i pediatri e nidi. Prevista 
diagnosi, progetto terapeuti-
co riabilitativo, trattamento 
individuale iniziale, supervi-
sione dei casi e verifica stru-
mentale dei risultati sanitari 
attesi. 	
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Asl5 riconosce cinque euro in 
pi˘ l�ora ai medici convenzio-
nati di Continuit‡ assistenzia-
le in applicazione del nuovo te-
sto  dell�Accordo  integrativo  
Aziendale. Si tratta sono gli ex 
Guardia  medica.  L�aumento  
dell�integrativo  Ë  dovuto  al  
nuovo progetto Rete di Comu-
nit‡ iQui Insiemew che coinvol-
ge  iproattivamentew  le  ex  
Guardie mediche inel macro 
processo della presa in carica 
delle  persone  a  maggior  ri-
schio di patologie croniche o 
in situazioni di  fragilit‡,  per 
consentire il pi  ̆possibile la lo-
ro permanenza nel loro domi-
ciliow  si  legge  nella  delibera  
del direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro.

La presa in carico integrata 
si compone di attivit‡ di segna-
lazione, pianificazione, eroga-
zione e monitoraggio della per-
sona assistita alla quale i medi-
ci di Continuit‡ assistenziale 
spezzini  parteciperanno atti-
vamente. Nel progetto rientra-

no anche i pazienti fragili e cro-
nici della Casa Circondariale 
della Spezia. Per prendere in 
carico le persone che ne hanno 
bisogno il progetto di Asl5 pre-
vede la conoscenza dei bisogni 
sanitari e socio sanitari dai me-
dici della Continuit‡ assisten-
ziale  attraverso  la  puntuale  
analisi delle consulenze telefo-
niche, delle prestazioni ambu-
latoriali e domiciliari effettua-
te. Individuare la situazione di 

cronicit‡ o fragilit‡ sociale at-
traverso la  compilazione dal  
parte dei medici di un�apposi-
ta scheda.

Inoltre devono collaborare 
con  l�equipe  delle  Centrali  
Operative nella progettazione 
e monitoraggio della segnala-
zione di situazioni di cronicit‡ 
e fragilit‡ anche sociale,  per 
realizzare la presa in carico in-
tegrata delle persone itargetw 
attraverso la piattaforma della 

Rete di  Comunit‡ Qui Insie-
me. La Rete "Qui Insieme" con 
modalit‡  multidisciplinari  e  
multiprofessionali, intende ri-
spondere ai bisogni di persone 
e nuclei familiari fragili del ter-
ritorio spezzino, attraverso in-
terventi sanitari, sociosanitari 
e di inclusione sociale. 

L'obiettivo Ë quello di realiz-
zare un modello culturale-or-
ganizzativo multidimensiona-
le, differenziato, integrato e in-
novativo, capace in tempo rea-
le di prendersi cura dei benefi-
ciari e dei loro bisogni emer-
genti, valorizzando le risorse 
della comunit‡, cosÏ da poter 
fornire una risposta immedia-
ta alle segnalazioni che per-
vengono dai partner della Re-
te. Il funzionamento della Re-
te si fonda sulla Cabina di Re-
gia interistituzionale: organo 
decisionale, espressione delle 
finalit‡ dell'intervento del par-
tenariato, e la Centrale Opera-
tiva Territoriale  (Cot),  unit‡  
operativa  per  l'integrazione  
dei servizi offerti dai soggetti 
pubblici e privati aderenti alla 
Rete, con funzioni di coordina-
mento e integrazione delle atti-
vit‡ e dei servizi al domicilio 
delle persone. La Cot si artico-
la in: un hub che copre tutto il 
territorio di Asl5 e nei distretti 
17, 18 e 19. 

Le  tre  centrali  operative  
coordineranno gli interventi ri-
volti a tutta la popolazione cro-
nico-fragile, con particolare at-
tenzione agli anziani over 75 
anni, disabili adolescenti, gio-
vani ed adulti con genitori an-
ziani, persone fragili e nuclei 
familiari e persone in difficol-
t‡. 	
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Lȅaumento Ë il risultato del progetto Rete di Comunit‡
I sanitari dovranno seguire anche le persone con fragilit‡

Unȅautovettura di servizio della Guardia medica

LA SPEZIA 

La  ristrutturazione  dell�im-
mobile Ë terminata e Asl5 sta 
reclutando il personale spe-
cializzato addetto. Non solo: 
l�azienda sanitaria nei giorni 
scorsi ha acquistato il mate-
riale didattico per i giovani 
che frequenteranno il Centro 
per  la  cura  dell�autismo di  
prossima apertura a Castel-
nuovo Magra. 

I lavori di adeguamento e 
ristrutturazione hanno avu-
to un pesante ritardo rispet-
to alla programmazione ini-
ziale. Oltre i problemi con le 
ditte che si sono susseguite a 
rallentare ancora di pi˘ l�in-
tervento Ë stata la pandemia. 
Ora per l�immobile Ë stato ul-
timato e finalmente sar‡ ope-
rativo. Il Comune di Castel-
nuovo Magra si era impegna-
to a cedere in comodato d�u-
so gratuito il terreno che cir-
conda l�immobile attrezzato 
per le attivit‡ complementa-
ri a quelle cui Ë destinato il 
Centro, che rientrano in un 
organico progetto di cura e 
riabilitazione dei piccoli pa-
zienti.

In provincia superano i pa-
zienti  con  problemi  legati  
all�autismo solo pi˘ di 2300: 
di questi oltre 1200 sono mi-

nori. La scelta dell�immobile 
di Castelnuovo che un tempo 
ospitava il Consultorio Ë di 
propriet‡  di  Asl5.  Poco di-
stante il nuovo centro ci sono 
le piscine di Luni, il maneg-
gio della tenuta di Marinella, 
e una spiaggia per disabili de-
dicata. Un luogo perfetto per 
la cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti.

Il  progetto originario del  
Centro Autismo di Castelnuo-
vo, che sorge per risponde ai 
bisogni delle famiglie della 
zona sar‡ articolato il matti-
no per i bambini con autismo 
mentre il pomeriggio l�attivi-
t‡ sar‡ aperta anche ad adole-
scenti disabili. Nel progetto 
oltre Asl5 sono coinvolti i Ser-
vizi Sociali , scuole, famiglie, 
associazioni e pediatri. Le At-
tivit‡ svolte dal Servizio Neu-
ropsichiatria  Infantile  nel  
Centro diurno per l�autismo 
di Castelnuovo di Magra pre-
vedono lo screening dei bam-
bini all�et‡ di 18 mesi: trami-
te i pediatri e nidi. Prevista 
diagnosi, progetto terapeuti-
co riabilitativo, trattamento 
individuale iniziale, supervi-
sione dei casi e verifica stru-
mentale dei risultati sanitari 
attesi. 	

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Casa della salute, via lo psichiatra
«La scelta danneggerà i pazienti»
I genitori di una ragazza disabile: «Nella stessa sede ci sono gli educatori e così il servizio funziona bene»

SARZANA

A partire dal prossimo mese
l’ambulatorio di psichiatria po-
trebbe non avere più sede alla
casa della Salute di via Paci e tra-
sferirsi al centro di Igiene Menta-
le di via 27 gennaio. A riferircelo
sono stati i genitori di una ragaz-
za disabile, seguita dalla struttu-
ra semplice per disabili di Asl 5
con sede alla Casa della salute –
in cui sono presenti anche gli
educatori – che da tempo, il
mercoledì mattina, usufruisce
del servizio di supporto psichia-
trico effettuato da una dottores-
sa con la quale ha instaurato un
ottimo rapporto, al punto di
aver raggiunto un benessere
emotivo e un equilibrio dal pun-

to di vista emotivo. Durante l’ul-
tima visita di controllo la ragaz-
za e i suoi genitori hanno però
ricevuto una doccia fredda: a
partire dal 31 ottobre quell’am-
bulatorio psichiatrico cesserà la
sua attività e tutti i pazienti disa-
bili psichici verranno dirottati al
centro di Igiene Mentale.
«Quando nostra figlia ha appre-
so la notizia gli sono gonfiati gli
occhi di lacrime – ci hanno riferi-
to i genitori della ragazza – e
questo chiaramente ci fa stare
male. Come è possibile che i ver-
tici aziendali in capo all’asl non
prendano in considerazione o
comunque minimizzino il disa-
gio emotivo e il possibile dise-
quilibrio che potrebbero arreca-
re a una persona fragile? Com-
prendiamo tutte le dinamiche
manageriali, ma queste non do-
vrebbero essere anteposte alla
salute e alla tutela di pazienti fra-
gili».
Un servizio rodato e particolar-
mente apprezzato dai pazienti,
soprattutto perché in quella
struttura gli educatori e la psi-
chiatra hanno modo di interfac-

ciarsi. Lo sconforto che al mo-
mento provano i genitori di que-
sta ragazza è quasi palpabile e il
loro auspicio è che la dirigenza
di asl 5 possa fare un passo in-
dietro. «Avere una struttura che
accoglie nello stesso stabile
educatori e psichiatria è una for-
tuna e saremo felici se ciò non
cambiasse – hanno concluso i
genitori della ragazza che afferi-
sce al servizio –. Siamo certi
che per nostra figlia, come per
gli altri pazienti, dover ricomin-
ciare tutto dall’inizio e quindi
cambiare ambiente e conosce-
re nuovi specialisti non sarebbe
solo avvilente ma anche decisa-
mente non semplice».

Elena Sacchelli

SARZANA

La sentenza della Corte
Costituzione 209 del 13 ottobre
ha statuito il diritto
all’esenzione dall’Imu per le
abitazioni principali, ossia gli
immobili in cui “il possessore
dimora abitualmente e risiede
anagraficamente”. In
precedenza, l’abitazione
principale poteva avere diritto
all’esenzione solo in esso
avevano dimora abituale e
residenza il possessore e il suo
nucleo familiare. «Nella vigenza
della precedente normativa –
spiega Andrea Pizzuto,
capogruppo di Fratelli d’Italia a
Sarzana – decine di famiglie
sarzanesi si sono viste negare il
diritto all’esenzione dal 2016,
con conseguente notifica degli
avvisi di accertamento per
migliaia di euro, per il solo fatto
che alcuni membri del nucleo
familiare avevano residenza
altrove ed era venuto a
mancare il requisito per godere
all’esenzione». Il capogruppo
assicura che si attiverà già da
domani «per far sì che gli uffici
finanziari del nostro comune,
alla luce di questa sentenza,
rivalutino, anche in autotutela,
le posizioni di coloro ai quali è
stato negato il diritto di godere
dell’esenzione Imu per la prima
casa e che si sono visti
notificare gravosi avvisi di
accertamento che vanno ad
incidere sui bilanci familiari già
pesantemente provati dalla
crisi energetica. Molti cittadini,
con notevole aggravio di costi,
si sono dovuti rivolgere alle
corti di giustizia tributarie in
attesa che la Corte
Costituzionale si pronunciasse
finalmente sgomberando il
campo da una norma iniqua».

Corte Costituzionale

«Stop all’Imu
sulle abitazioni
principali»

IL PUNTO

«Ci hanno detto che
da novembre verremo
dirottati al centro di
igiene mentale e per
nostra figlia è stata
una doccia fredda»
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Volontari ripuliscono
i sentieri nei boschi
Sassarini a pagina 9
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Lunigiana

Il dramma
di Florencia
«Mia mamma
è stata uccisa»
Leoncini a pagina 16

«Cucinate nel mio forno. Gratis»
Iniziativa dei titolari della focacceria ‘Frantoio’ a Monterosso: «Così facciamo risparmiare energia a tutti»

Sarzana

«Lasciate Psichiatria
nella Casa della salute»
Sacchelli a pagina 11

ARCOLA

Ottobre in rosa
Al via raccolta fondi
contro i tumori
Guala a pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

S
ono 1115 i nuovi casi
di Covid in Liguria. So-
no emersi a fronte di

6356 tamponi di cui 856 mole-
colari e 5500 test antigenici. Il
tasso di positività è pari al
17,5%. I nuovi contagi sono 507
nell’area di Genova, 211 nel Sa-
vonese, 149 nello Spezzino,
140 nell’Imperiese, 108 nel Ti-
gullio. I guariti sono 1064. I po-
sitivi sono attualmente 14723,
49 in più. Crescono gli ospeda-
lizzati: sono 212 (sette in tera-
pia intensiva, erano 6), quattro
più rispetto al dato preceden-
te. Nella giornata di ieri ci sono
stati due decessi. I morti da ini-
zio pandemia salgono a 5595.
In isolamento domiciliare ci so-
no10063 persone, 62 in più.
Nelle ultime 24 ore sono state
somministrate 1639 dosi di vac-
cino.

Covid

In Liguria
oltre mille
nuovi positivi

Marcello a pagina 9

Lo sport alle prese con l’aumento delle bollette

Società e palestre in affanno
provano a difendersi dai rincari
«Gli allenamenti? In metà campo»
Merluzzi e Masciullo alle pagine 2 e 3

La Spezia

‘Sparano’ musica
a tutto volume
Giovani multati
da vigili e polizia
A pagina 6

LA SPEZIA  - VIALE ITALIA, 8

Regalati un'esperienza: 

Tel. 348 3118760 - staff@accademiadelmare.it 
La Spezia - Viale Italia 83

LA SPEZIA  - VIALE ITALIA, 8
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Sarzana

Non solo lettori ma
anche ’suggeritori’ di libri
da acquistare per la
biblioteca Ferrari. Il
Comune di Castelnuovo
Magra ha ottenuto per il
secondo anno il
contributo del Ministero
della cultura a sostegno
dell’editoria libraria
attraverso l’acquisto di
libri: 8.732 euro da
utilizzare per comprare
libri aiutando così anche
le librerie della zona, altra
condizione da rispettare
nel bando. E ha lanciato
l’appello a cittadini,
associazioni culturali,
scuole e consigli di
frazione affinché
suggeriscano titoli di
ogni genere (romanzi,
saggi, gialli ma anche
riviste tematiche e
fumetti) entro il 31 a
attivitaculturali@comu-
ne.castelnuovoma-
gra.sp.it. o
bibliotecacivica@comu-
ne.castelnuovoma-
gra.sp.it.

Dai comuni

ARCOLA

La solidarietà verso chi sta ma-
le, un aiuto concreto da Arcola
con ’Ottobre in rosa’. Un lettino
ginecologico per la brachitera-
pia e un televisore per la sala di
attesa nella radioterapia della
Spezia, l’obiettivo è ambizioso
ma Daniela Tresconi e Sabrina
Brozzo, arcolane doc, sono otti-
miste: «Moltissime realtà ci stan-
no sostenendo, privati cittadini,
titolari di aziende, agriturismi e
associazioni, un bellissimo grup-
po che noi abbiamo solo il meri-
to di aver fatto incontrare. Sia-
mo arrivate al terzo anno di que-
sta iniziativa per ’Ottobre in ro-
sa’, un impegno personale che
abbiamo scelto di perseguire
dopo essere entrate nel tunnel
della malattia oncologica, per
questa edizione finalmente il
programma è definito e comple-
to».
Cominciamo con le due lotte-

rie di beneficenza: la prima al
negozio di Roby Creazioni e
Thun ad Arcola, in premio un
bellissimo villaggio di Natale e
la seconda che mette in palio
una maschera originale donata
dal maestro Walter Tacchini.
Domenica 23 ci sarà un pranzo
a km 0 all’agriturismo il Fienile
di Cinzia Angelotti abbinato a
due lezioni di tai-chi curate dal
maestro Andrea Bonotti, una al-
le 11 e l’altra alle 17.15 alla pale-
stra Maggiani. da Arcola Basket.
Costo complessivo del pranzo
e delle lezioni è di 35 euro, per
le prenotazioni ai numeri 392
1503909 o 347 0183605. Saba-
to 29 ci sarà una passeggiata au-
tunnale raccontando di erbe e
piante amiche della salute, con
Antonella Sarnataro erborista, a
cura di Pro loco Pitelli e Pro loco
Del Golfo, l’appuntamento alle
14.30 in piazza a Pitelli. Non ser-
ve prenotazione, la camminata
è a offerta libera. Sabato 19 no-
vembre alle 17 all’ Atelier Casa
Inverse a Nozzano di Lucca si

svolgerà un incontro letterario
dedicato alle donne organizza-
to da NpsEdizioni e Casa Inver-
se.
Evento conclusivo giovedi 24
novembre alle 20 al circolo Arci
Baccano, dove è in programma
una cena accompagnata da let-
ture e musica e intitolata ’Noi

donne siamo fatte così…’, chiu-
sura serata con la musica del
gruppo acustico Ora4. Ricordia-
mo che tutto il ricavato degli
eventi e le donazioni, verranno
interamente utilizzati per l’ac-
quisto di quanto concordato
con il reparto.

Cristina Guala

Raccolta fondi con l’Ottobre in rosa
Un aiuto alla prevenzione dei tumori
Ricco programma di iniziative grazie all’impegno personale di Daniela Tresconi e Sabrina Brozzo

CASTELNUOVO

Suggerimenti
per acquistare libri

Villa Brasini Beauty Clinic approda anche nella cittadina di Forte dei 
Marmi.
Villa Brasini Beauty Clinic è un centro specializzato in medicina estetica, 
laserterapia (come radiofrequenza, ultrasuoni, Nir,
rimozione capillari, carbossiterapia, epilazione definitiva, rimozione 
tatuaggi, cicatrici di acne, rimozione macchie, clear lift, rosacea e capillari), 
chirurgia plastica, dermatologia e nutrizione. Il centro Villa Brasini è 
dotato di attrezzature all’avanguardia per lo svolgimento dell’attività, 
con apparecchiature laser di ultima generazione, nonché le più recenti 
tecniche di medicina estetica, per offrire ai propri pazienti trattamenti 
efficaci, sicuri e duraturi nel tempo. Nel centro Villa Brasini Beauty Clinic 
vengono studiati diversi protocolli mirati al trattamento e cura della pelle 
e degli inestetismi. 

Contattaci per prenotare una consulenza gratuita! Lo staff di Villa 
Brasini Beauty Clinic sarà lieto di accogliervi, anche nelle giornate 
del Sabato e della Domenica, per un preventivo personalizzato! 

VILLA BRASINI BEAUTY CLINIC
Via Padre Ignazio da Carrara, 23D – 55042 Forte dei Marmi (LU)

Tel. +39 0584334867 – Cell: + 393888337570
Mail: villabrasinifortedeimarmi@gmail.com

Sito web: www.villabrasinibeautyclinic.it
Instagram: villabrasini_beautyclinic
Facebook: Villa Brasini Beauty Clinic



•• 14 DOMENICA — 16 OTTOBRE 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

C’è anche la studentessa ligure
Alessia Grattaraola Di Stefano
tra gli Alfieri del Lavoro insigniti
al Quirinale dal Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella. Il
premio, istituito dalla Federazio-
ne nazionale dei cavalieri del la-
voro, è destinato ogni anno a 25
studenti che abbiano terminato
la scuola secondaria con il mas-
simo dei voti. Agli Alfieri del La-
voro è stato consegnato l’atte-
stato d’onore e la Medaglia del
Presidente della Repubblica.
Alessia Grattaraola Di Stefano
ha frequentato il percorso ‘Am-
ministrazione Finanza e Marke-
ting – Esabac Techno’ all’istitu-
to secondario superiore ‘Federi-
co Patetta’ di Cairo Montenotte
(Savona), conseguendo il diplo-
ma nella sessione 2022, con il
punteggio di 100/100 e lode.
«Ci riempie d’orgoglio – com-
menta il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti – questa onori-
ficienza ad Alessia, che si è di-
stinta a livello nazionale per i tra-
guardi raggiunti nello studio tra
oltre 3mila studenti candidati».

GENOVA

Una giornata in ricordo della
Regina Elisabetta II, che venne a
Genova in visita ufficiale il 16 ot-
tobre 1980 grazie all’allora presi-
dente Sandro Pertini (su richie-
sta dell’allora sindaco Fulvio Ce-
rofolini) e al suo consigliere di-
plomatico e ambasciatore Carlo
Calenda. La giornata, prevista il
18 ottobre, vuol rinnovare i pro-
fondi legami che la città di Ge-
nova ha con l’Inghilterra, a parti-
re dalla bandiera di San Giorgio
voluta da Re Riccardo a tutela
della marineria inglese, vista
l’importanza rivestita all’epoca
dalla Repubblica di Genova:
quella bandiera costituiva una
sorta di ‘immunità’ da avversari
e pirati. Un legame che si raffor-
zò nel tempo visto che in Ligu-
ria tanti grandi scrittori e artisti
inglesi giunsero per alimentare
le proprie ispirazioni (Byron,
Shelley, Milton, Dickens, Addi-
son, Smollert e Eliot) e che pro-

prio a Genova un gruppo di im-
migrati inglesi ha fondato il pri-
mo club calcistico italiano.
L’evento, promosso dagli Stati
Generali del Patrimonio Italia-
no, la consulta nazionale costi-
tuita dai rappresentanti dei più
autorevoli e importanti organiz-
zazioni pubbliche e private che

operano nell’ambito del patri-
monio, con il patrocinio del Co-
mune di Genova si terrà a Palaz-
zo Tursi che ospitò Elisabetta II
nel 1980.
L’iniziativa prevede il saluto
del sindaco Bucci, l’intervento
del console del Regno Unito a
Genova Denise Ashing Dardani,
del presidente degli Stati Gene-
rali del Patrimonio italiano Ivan
Drogo Inglese e sarà occasione
per annunciare la presentazio-
ne dei Rolli days 2023 (la giorna-
ta dedicata ai grandi palazzi ge-
novesi compresi nel sistema dei
Rolli, gli antichi elenchi delle di-
more patrizie), all’istituto italia-
no di cultura di Londra e la pro-
mozione di Genova e della Ligu-
ria come set cinematografico
per le produzioni britanniche
grazie all’azione di Genova Ligu-
ria Film Commission. Gli ospiti
della cerimonia potranno gode-
re della visita privata al Canno-
ne, il celebre Guarneri del Gesù
appartenuto a Paganini e custo-
dito in una stanza blindata a Pa-
lazzo Tursi.

Onorificenza

Alessia nominata
Alfiere del lavoro

GENOVA

Il 9% dei liguri dopo la pande-
mia di covid, soffre (in forma
moderatamente grave o grave)
di una sintomatologia depressi-
va o ansiosa. Era il 7% cinque an-
ni fa. I disturbi psichiatrici sono
in aumento e colpiscono in parti-
colare i giovani duramente se-
gnati dai lockdown, che hanno
acuito una situazione già diffici-
le a causa della crisi economica
e del precariato. È il quadro
emerso a Palazzo Ducale a Ge-
nova dalla conferenza ‘Promuo-
vere la salute psicologia nella
popolazione’, organizzata
dall’Ordine degli Psicologi della
Liguria. Anche in Liguria, l’Ordi-
ne conferma che l’incidenza di
disturbi depressivi e disturbi di
ansia sono raddoppiati negli
adolescenti rispetto ai dati pre
pandemia. Nell’ultimo report
dell’Ordine degli psicologi della
Liguria (2021), su un campione
dai 18 agli 85 anni, è stato evi-
denziato che il 66% degli intervi-
stati ha sofferto di una sintoma-
tologia depressiva di cui il 57%
in forma lieve, il 9% nella forma
moderatamente grave e grave.

Salute

Sos depressione
dopo il Covid

Una giornata in ricordo
della Regina Elisabetta
L’iniziativa in occasione dell’anniversario della visita ufficiale a Genova
su invito del presidente della Repubblica Sandro Pertini. Il programma

La Regina Elisabetta II
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Le sei storie DEI CAPRICCI

con tante illustrazioni e tanti temi da affrontare in modo allegro ma profondo coi bambini.
Nel terzo volume sei storie in rima per scacciare via capricci, strilli, pianti e anche bisticci!

UN UTILE STRUMENTO PER AIUTARE I GENITORI A EDUCARE I PICCOLI,
RISPONDENDO ALLE LORO DOMANDE ANCHE SU TEMI DI UNA CERTA COMPLESSITÀ. 

Le sei storie DEI CAPRICCI

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

IN COLLABORAZIONE CON

GRIBAUDO
PROSSIMA USCITA
LE SEI STORIE TUTTE SBAGLIATE
GIOVEDI 17 NOVEMBRE

con tante illustrazioni e tanti temi da affrontare in modo allegro ma profondo coi bambini.
Nel terzo volume sei storie in rima per scacciare via capricci, strilli, pianti e anche bisticci!

RISPONDENDO ALLE LORO DOMANDE ANCHE SU TEMI DI UNA CERTA COMPLESSITÀ. 

IN COLLABORAZIONE CON

GRIBAUDO
IN COLLABORAZIONE CON

GRIBAUDO

RISPONDENDO ALLE LORO DOMANDE ANCHE SU TEMI DI UNA CERTA COMPLESSITÀ. RISPONDENDO ALLE LORO DOMANDE ANCHE SU TEMI DI UNA CERTA COMPLESSITÀ. 

IN EDICOLA A 8.50 C
Tutte le nostre iniziative su shop.quotidiano.net

TORNA LA COLLANA PER I PIU PICCOLI “LE SEI STORIE”

=


	Repubblica Liguria 16 ottobre 2022 Covid, in Liguria contagi in frenata ma piano ospedaliero pronto a scattare
	Il Secolo XIX 16 ottobre 2022 Depressione, casi in crescita serve lo psicologo di famiglia
	Il Secolo XIX 16 ottobre 2022 I nuovi positivi sono 160. Negli ospedali 41 ricoverati
	Il Secolo XIX 16 ottobre 2022 Nuovo centro autismo, a Castelnuovo è quasi tutto pronto
	Il Secolo XIX 16 ottobre 2022 Ritoccati i compensi per la Guardia medica
	La Nazione 16 ottobre 2022 Casa della salute, via lo psichiatra. La scelta danneggerà i pazienti
	La Nazione 16 ottobre 2022 In Liguria oltre mille nuovi positivi
	La Nazione 16 ottobre 2022 Raccolta fondi con l'Ottobre in rosa, un aiuto alla prevenzione tumori
	La Nazione 16 ottobre 2022 Sos depressione dopo il Covid



